
 
 

 

Dòsti, amicizia, sadaka: parole comuni a tradizioni religiose diverse, capaci di integrare nella fede i 

diversi aspetti dell’esistenza individuale e sociale. Una manifestazione che vuole esprimere – con 

parole, oggetti, immagini e suoni, la fratellanza a Brescia 

 

 

9 MAGGIO, ORE 20, CHIESA ORTODOSSA SAN DEMETRIO, BRESCIA  

DI FRONTE ALLA MORTE: LE RELIGIONI SI CONFRONTANO 

 

Proseguono le occasioni di riflessione sul tema della morte e della rinascita. Nella serata di martedì 9 

maggio, presso la Chiesa Ortodossa San Demetrio Grande Martire Patrono di Tessalonica, in via Badia 

84 a Brescia, ha preso vita il dibattito pubblico dal titolo “Di fronte alla morte: le religioni si confrontano”.  

Tra i protagonisti che hanno preso parte al dibattito Padre Sorin Croitoru (Chiesa Ortodossa Romena di 

Mantova), Vittorio Robiati Bendaoud (Comunità ebraica), Caterina Revati Cornolò (Unione Induista 

Italiana), don Giacomo Canobbio (Diocesi di Brescia), Lama Luigi (Centro buddhista Karma Tegsum Ciò 

Ling) e Sheik Amen Al-Hazmi (Centro culturale Islamico Brescia). La serata è stata caratterizzata anche 

dagli interventi musicali a cura del Coro Ortodosso di Brescia.  

Tutte le religioni provano a dare risposte rispetto alla morte.  

“Di fronte alla morte – spiega Padre Sorin Croitoru, Chiesa Ortodossa Romena di Mantova – la Chiesa 

ortodossa non scappa via, non ha paura, perché è una Chiesa antica, cristiana, conservatrice e 

tradizionalista, che ha mantenuto l’insegnamento evangelico del nostro Signore Gesù Cristo. La vita è in 

Lui e chi rimane in Lui, attraverso la fede, non può avere paura della morte. L’unica paura è del giudizio 

del Signore per il modo in cui ha vissuto questa vita e ha osservato i comandamenti divini. Dobbiamo 

ricordarci le parole di San Paolo che dice che la vita significa Cristo, vuol dire Cristo e la morte è un gran 

guadagno perché mi avvicina a Gesù”.  

“La vera sfida in realtà è il vivere, si spera vivere bene – Vittorio Robiati Bendaoud (Comunità ebraica) –

. Questa è una sfida umana, ma anche religiosa. La vita contempla anche la morte, la sua cessazione, il 

dissolversi di quella realtà straordinaria del corpo umano, l’unità psicofisica. La tradizione ebraica ritiene 

che la morte non sia l’ultima parola, ma che c’è una realtà dopo la morte con un futuro di speranza. Dà 



 
 

un contraccolpo alla morte: forte come la morte c’è l’amore. Ma dice anche qualcosa di più: Dio 

manifesta la sua onnipotenza sanando e ricomponendo ciò che è corrotto. Dio soccorre chi cade, sana 

gli infermi, ristora chi è afflitto e ridando la vita ai morti. Risana quello che a noi è precluso: noi possiamo 

aiutare le persone anche con la nostra tecnica e scienza, ma non possiamo far risorgere i morti”. 

“Nella visione induista – afferma Cocchilia Devi (Unione Induista Italiana) – la nascita e la morte non 

sono considerate come inizio e fine della vita, bensì sono ritenuti attimi, transizioni. Oltre a sottendere 

alla condizione di ciclicità della nascita e morte, il Samsara, non c’è nulla in cui la vita non sia: tutto è 

vita”. 

“Ovviamente io parlo dal punto di vista della fede cristiana cattolica – sono le parole di don Giacomo 

Canobbio, Diocesi di Brescia –, ma mi pare si possa dire che di fronte alla morte tutte le persone 

umane sono di fronte ad un enigma. Il principio fondamentale che sorregge le religioni è che tipo di 

risposta si possa dare a questo enigma. Nella prospettiva cristiana cattolica il riferimento è la 

Resurrezione di Gesù, che non fa superare la paura della morte, ma permette di capire che la morte è 

una porta aperta sull’essere definitivamente con Cristo e questo aiuta a superare l’angoscia che la 

morte spesso produce”.  

Lama Luigi (Centro buddhista Karma Tegsum Ciò Ling) ha spiegato invece che “nel pensiero buddhista, 

la morte viene affrontata come un semplice passaggio, una continuazione che, come principio, la 

sperimentiamo ogni giorno in tante situazioni, come per esempio nel passaggio dalla sera alla mattina 

nel quale si crea un nuovo inizio. La morte viene affrontata senza paura. Adesso abbiamo delle 

condizioni che ci permettono di lavorare su noi stessi, sul nostro ambiente, insieme agli altri e 

cerchiamo di fare il meglio, così quando verrà il momento di andare oltre e di fare il passaggio saremo 

pronti ad affrontarlo. Cosa succede dopo dipenderà strettamente dallo stato emotivo in cui ci si trova”. 

“Per me la morte è la fine di una fase e l’inizio di una tappa nuova – dichiara Sheik Amen Al-Hazmi 

(Centro culturale Islamico Brescia) –. In verità la morte, anche nelle altre religioni, serve per la nostra 

vita, per raddrizzare, per sistemare nel punto comportamentale, perché quando so che nel momento 

della morte mi verrà chiesto cosa ho fatto allora sarò molto attento. Naturalmente non significa essere 

preoccupati, questo anzi dà una speranza: se facciamo del bene, accogliamo del bene”.  

Sandeep Singh della Comunità Sikh di Brescia e Flero, infine, ha spiegato che “dal punto di vista del 

nostro fondatore, la morte è l’unica verità quando una persona nasce: alla nascita, la persona sa che 

prima o poi morirà. Non dobbiamo averne paura. Ma dobbiamo seguire i tre pilastri: lavorare 

onestamente, condividere con i bisognosi e meditare con Dio”. 

 

 

 

 



 
 

FESTIVAL DÒSTI - IL PROGRAMMA COMPLETO 

Tutti gli eventi sono ad ingresso gratuito 

 

SE TI SEI PERSO QUALCHE EVENTO, CORRI SUL NOSTRO SITO  

Sabato 6/5  

▪ ORE 17 | Centro Culturale Islamico (Brescia): PRESENTAZIONE LIBRO Preghiere illustrate dal Corano per bambini sordi 

musulmani  

▪ ORE 20.30 | Sala Paolo VI (Brescia) CINEFORUM Morte e Rinascita 

 

Domenica 7/5  

▪ ORE 15 | Sala Paolo VI (Brescia) INAUGURAZIONE FESTIVAL DÒSTI – INCONTRO PUBBLICO Pandemia, sofferenza e rinascita 

nelle diverse religioni 

▪ ORE 17 | Chiostro Santuario delle Grazie (Brescia) INAUGURAZIONE INSTALLAZIONE Le voci dell’Innocenza 

 

Lunedì 8/5 | ORE 20.30 | Chiesa Valdese (Brescia) PROVA APERTA DEL LABORATORIO TEATRALE Dentro le (f)orme 

 

Martedì 9/5 

▪ ORE 10 | Auditorium S. Barnaba (Brescia) PREMIAZIONE ELABORATI ARTISTICI Accogli come vorresti essere accolto  

▪ ORE 20.30 | Chiesa Ortodossa Via Badia (Brescia) DIBATTITO Di fronte alla morte: le religioni si confrontano 

 

I PROSSIMI EVENTI 

Mercoledì 10/5 

▪ ORE 10 | IIS “A. Mantegna” (Brescia) PROIEZIONE DOCUMENTARIO Il Racconto della Vita (riservato agli studenti) 

▪ ORE 16.30 | Complesso di S. Cristo (Brescia) INCONTRI GUIDATI CON ROBERTO CAPO Tempio di merenda 

▪ ORE 20.30 | Sala Paolo VI (Brescia) PROIEZIONE DOCUMENTARIO Il Racconto della Vita 

 

Giovedì 11/5  

▪ ORE 16.30 | Tempio Sikh, Via Sorbana - Chiesa Ortodossa, V. F.lli Cairoli (Brescia) INCONTRI GUIDATI CON ROBERTO CAPO 

Tempio di merenda 

▪ ORE 21 | Sala Paolo VI (Brescia) PRESENTAZIONE LIBRO Papa Francesco parla alle donne  

Venerdì 12/5  

▪ ORE 17.30 | Sala Paolo VI (Brescia) PERFORMANCE DI DANZA E MUSICA SUFI, ARTI MARZIALI SIKH Le forme del Sacro 

▪ ORE 21 | Centro Culturale Islamico (Brescia) RECITAL DI POESIE I misteri dell’esistenza nella poesia araba 



 
 

Sabato 13/5  

▪ ORE 16.30 | Tempio Indu (Botticino) INCONTRI GUIDATI CON ROBERTO CAPO Tempio di merenda 

▪ ORE 21 | Auditorium San Barnaba (Brescia) Concerto Orchestra Intereligiosa Dosti Anima Mundi Special Guests: 

Ziad Trabelsi (Orchestra di Piazza Vittorio) e Gabriele Gazich 

 

Comunità religiose aderenti: 

Associazione Cheikh Ahmadou Bamba di Pontevico (BS), Associazione Culturale Islamica Minhaj-ul-Quran di Brescia, 

Associazione Culturale Islamica Muhammadiah di Brescia, Centro Buddhista Karma Tegsum Ciò Ling di Brescia, Centro 

Culturale Islamico di Brescia, Chiesa Evangelica Valdese di Brescia (Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi), Chiesa 

Ortodossa Moldava di Brescia, Chiesa Ortodossa Rumena di Brescia, Comunità Ebraica di Ferrara, Coordinamento Centri 

Culturali Islamici di Brescia e Provincia, Diocesi di Brescia | Uffici Dialogo Interreligioso ed Ecumenismo, Gurdwara 

Sachkhand Isher Darbar di Brescia, Gurdwara Singh Sabha di Flero (BS),  Movimento dei Focolari di Brescia, Tempio Buddista 

di Bovezzo (BS), Tempio Indu Maha Shiva Shakti Mandira di Botticino (BS), Unione Induista Italiana - Sanātana Dharma 

Saṃgha 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dòsti (= amicizia) è un’associazione culturale senza scopo di lucro. La sua finalità è “la promozione di carattere 

informativo, formativo, performativo e culturale e di divulgazione scientifica sulle diverse fedi religiose” (art. 2 

Statuto Associativo); organizza eventi dal vivo e sul web. 

 

Info: www.dosti.it – Social: Facebook @dostifestivalreligioni – Instagram: dosti_festival 

http://www.dosti.it/

